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MILANO Venerdì 3 aprile 1998l’Unità29
Incendio nei sotterranei di una palazzina del Demanio in via Tarabella. Panico tra gli inquilini. Vigili avvertiti da telefonata anonima

Fuga notturna dal rogo
Consiglio regionale
Niente «numero»
Salta la seduta
Per mancanza del numero le-
gale è stata rinviata «a data da
stabilire» la seduta di ieri del
Consiglio regionale della
Lombardia. La richiestadi ve-
rifica era stata fatta dal capo-
gruppo dei Socialisti italiani,
Guido Vittorino Baruffi e da
Corrado Tomassini, della Le-
ga Nord. Già all’inizio della
seduta: vi erano ben 16 consi-
glieri (13 della maggioranza e
3 dell’opposizione) «in con-
gedo». Sulla mancanza del
numero legale ha preso posi-
zione Silvia Ferretto Clemen-
ti (Alleanza nazionale) pro-
ponendoche«iconsiglierias-
senti non vengano pagati». I
gruppi del Centro sinistra e
Rifondazione comunista, in
una nota, hanno denunciato
la «nuova paralisi del Consi-
glio regionale», ribadendo
che «il Polo si sta sgretolando
pezzo dopo pezzo e sta gio-
cando la partita del tutti con-
trotutti

Milly Moratti
«Con l’Ulivo?
È prematuro»
«È assolutamente prematuro
parlare di una mia eventuale
candidatura»: Milly Moratti,
indicata come possibile futu-
ra candidata per l’Ulivo alle
elezioni suppletive a Milano
(Collegio 6) per la sostituzio-
ne alla Camera del dimissio-
nario Achille Serra (Forza Ita-
lia),harispostocosìdomanda
se davvero avesse intenzione
di candidarsi. «Ho ricevuto
l’invito di tanti amici - ha
commentato la moglie di
Massimo Moratti - ma mi
sembra davvero prematuro
anchesoloparlarne».

Progetto Bicocca
Dissequestrata
l’area Pirelli
LaProcurapressolaPreturadi
Milano ha disposto la restitu-
zione dell’area di «Progetto
Bicocca» posta sotto seque-
strol’11marzo.Lorendenoto
il gruppo Pirelli specificando
che «il provvedimento di dis-
sequestro èstatoadottatosul-
la scorta delladocumentazio-
ne presentata dalGruppo Mi-
lano Centrale, nonchè dei ri-
sultati dei controlli in corso,
programmati ed eseguiti dal-
le autorità competenti, dai
quali è emerso che non sia
ravvisabileilreatodidiscarica
abusiva». «Ciò in considera-
zione del fatto che la maggior
parte delle aree - prosegue la
Pirelli - è destinata all’edifica-
zione, e che i materiali di de-
molizione ivi collocati saran-
nonecessariamenterimossi».

Poliziotto anti Br
È morto
Vito Plantone
È morto ieri a Milano Vito
Plantone. Una carriera tutta
passata in polizia, questore a
Brescia e a Palermo, dirigente
delnucleoregionaledeiservi-
zi di sicurezza nel capoluogo
lombardoai tempidel terrori-
smo, fu l’allora vice questore
Vito Plantone, il 15 dicembre
del 1976, a dirigere l’opera-
zioneinviaLeopardi161aSe-
sto San Giovanni durante la
quale morirono il brigatista
Walter Alasia (a nome del
quale fu poi intitolata una
delle più feroci «colonne»
delle Br), il vice questore Vit-
torio Padovani e il marescial-
lo Sergio Bazzeca, fulminati
dal giovane che durante la
perquisizione sparò contro
gli agenti. Bazzeca, 33 anni,
morì tra le braccia di Planto-
ne.EfuancoraPlantoneachi-
narsi su Alasia, ferito mentre
cercava di fuggire, e ad essere
sfiorato dall’ultimo proiettile
sparato dal giovane prima
che finisse crivellato di colpi
dagli agenti. Plantone, nato
nel 1930 a Noce, in provincia
diBari, eradatempomalato.I
funerali si svolgeranno oggi
pomeriggio nella chiesa di
SantaMariaBeltrade.Alleese-
quie sarà presente il questore
Marcello Carnimeo, anche in
rappresentanzadelcapodella
polizia,FernandoMasone.

Se nessuno li avrebbe avvertiti sa-
rebberostatiguaiseri. Il fumo,nera-
stro e tossico, aveva già invaso alcu-
ni locali del primo piano. Invece,
grazieadunatelefonataanonimaal
113, nessuno degli inquilini del
complesso condominale di via Ta-
rabella11,diproprietàdelDemanio
militare, hariportato danni diqual-
che rilievo. Solo una decine di bam-
binisonostatitrasportatiinospeda-
leperaccertamentiesubitodimessi.
E una dozzina di automobili, par-
cheggiate sotto una delledue palaz-
zine,sonoandatearrosto.

Il rogoèdivampato,forsepercau-
se accidentali, fra le 3.30 e le 4,
quandodensevolutedifumoneroe
denso, si sonolevatedasottol’edifi-
cio della scala A, una sorta di «pala-
fitta»atrepianiinmuratura,dovesi
trovavano parcheggiate una venti-
na di autovetture. Ai piani superio-
ri, ignari di tutto, dormivano tran-
quillamenteunaventinadiufficiali
e sottufficiali del III Corpo d’arma-
ta, con le rispettive famiglie. Nep-
pure il fragore dei pneumetici che
esplodevano per il calore era riusci-
to a svegliare qualcuno. Ma la tele-
fonataanonimaal113hafattoscat-
tare i soccorsi: «Correte. In via Tara-
mellac’èunincendio».

Sul posto, fravia Padova e via Pal-
manova, sono accorsi in pochi mi-
nuti carabinieri, polizia, vigili del
fuoco e ambulanze. Lo spettacolo
era impressionante: dalle auto in
fiammeposteggiate sottolapalazzi-
naa trepiani sgorgavanotorrentidi

fumo che salivano rapidamente ai
piani superiori. I soccorrritori han-
nodovutousarelescaledeipompie-
ri per accedere agli alloggi ed avver-
tirne gli occupanti che la casa stava
bruciando. E in pochi minuti si è
scatenatoilpanico.

Mentre qualcuno gridava aiuto
dai piani superiori, i primi inquilini
ancora insonnoliti venivano fatti
uscire da finestre ebalconivistoche
la tromba delle scale era inagibile
perchèinvasadal fumo.Precedenza
assoluta, ovviamente, per donne e
bambini che nel giro di qualche mi-
nuto sono stati portati in salvo. Poi,
mentre i vigili del fuoco domavano
le fiamme che avevano attaccato
una dozzina di automobili, altri
pompieri coadiuvati da carabinieri
e agenti di polizia provvedevano ad
evacuare le famiglie del secondo e
terzopiano dove il fumostavainco-
minciando a penetrare dalle fine-
stre. In meno di venti minuti tutti
gli inquilini della scala A sono state
postialsicuro.

Le ambulanze sono partite per gli

ospedali dove una decina di bambi-
ni sono stati sottoposti ad accerta-
menti sanitari nel timore che il fu-
mo potesse averli intossicati. Sono
stati tutti dimessi e sono stati trasfe-
riti nella caserma «Montello» di
piazza Firenze vistoche lapalazzina
invasa dal fumo è stata dichiarata
inagibile in attesa che i tecnici dei
vigili del fuoco effettuino le perizie
per accertare che l’edificio non ab-
biasubitodannistrutturali.

Per quanto riguarda le cause del
rogo, secondo i vigli del fuoco po-
trebbe trattarsi del surriscaldamen-
to del motore di un’automobile ap-
pena parcheggiata. Anche se, come
ha confermati il colonnello Favaro-
li del Comando provinciale dell’Ar-
ma, i carabinieri che seguono le in-
dagini sull’incendio non trascura-
no per ora alcuna ipotesi. Ivi com-
presa quella dell’attentato. L’in-
chiesta, sul versante giudiziario, è
condotta dal sostituto procuratore
dellaRepubblicaRosarioSpina.

Elio Spada

Casa in fiamme
In ospedale
dieci bambini

La «palafitta» di via Tarabella annerita dal fumo delle auto bruciate

Recupero del patrimonio, verde, aree industriali: 343 idee raccolte dall’Osservatorio

Musica e cultura in cascina
Milano può diventare «un grande

palcoscenico di vita», come propone
l’associazione «Osservatorio di Mila-
no» che in breve tempo ha raccolto
«dal basso» 343 idee di intervento
proposte da 60 comitati, 43 associa-
zioni e 240 gruppi di cittadini. Una
metamorfosichesaràdiscussadoma-
ni e domenica in un convegno al
Centro sociale Piazza all’Italiana di
viaBoffaloraangoloviaBarona.Apre
alle 10 don Gino Rigoldi, presenta
MassimoTodiscochedell’Osservato-
rio è il vivace presidente, poi sidiscu-
teconLellaCostaedomenicatoccaai
documenti delle sei commissioni,
una per ciascuna delle sei grandi te-
matiche nelle quali le 343 proposte
sono state accorpate, da cui esce una
Milano «con parchi e giardini e spazi
giochi per i bambini, cascine per fare
cultura e musica, edifici per l’incon-
tro di giovani e anziani e piazze tra-
sformateinisolepedonali».

Al vertice degli interessi e a grande
richiesta il recupero del patrimonio
storico ed architettonico, dove però
«la storia è vicina alla porta di casa»,
spiegaTodisco, recuperandoanuova
vitalità i ruderi superstiti dei vecchi
borghi delle periferie: «Non la città
delle cartine turistiche, ma 32 casci-
ne, ora cadenti, da risanare». E non
per farne idoli da contemplare. «Si
vuole il recupero delle cascine per
usarle, con iniziative che valorizza-

no, e con un arredo urbano all’inse-
gna del confort che renda vivibili gli
spazi».E il verde?«Grossarichiestadi
recuperare giardini e giardinetti ora
abbandonatiasestessi.Areedegrada-
te da trasformare. Vecchi parchi de-
sueti da riqualificare e, agli antipodi
dalle manìe trinceresche del Polo,
niente recinzioni che fanno ribrezzo
ad una cultura per la quale vince l’e-
quazione “più il verde è libero, più è
vissuto. E dove c’è più vita, lì c’è me-
no criminalità”». Concetto che ri-
sponde anche al bisognodi sicurezza
rispolverando un’idea non nuova,
ma raramente praticata: «Dove c’è
socialità,lìc’èanchesicurezza».

Anchesull’usodelleareeindustria-
li dismesse l’ipotesi del comitato si
staccaannilucedaiseiPru(Pianidiri-
qualificazione urbana) che tra pochi
mesidovrebberocolaremigliaiaemi-
gliaiadimetricubidicemento,centri
commercialie residenze.Leproposte
«dal basso» decisamente alternative
chiedono invece che le vecchie fab-
briche chiuse facciano posto a servizi
sociali, verde pubblico e alloggi po-
polari «perchè - spiega ancora Todi-
sco - c’è consapevolezza dei 16 mila
sfratti esecutivi. Nessuno poi mostra
interese per i centri commerciali, in
qualchezonaemerge l’esigenzadi fa-
respazioagliartigiani».Ealloracome
giudicare i Pru della giunta? Todisco:
«Rispondonoadunaconcezionedel-

la città legata a interessi economici,
che favorisce chi costruisce ed i pro-
prietaridellearee».

Ma la proposta di «cambiare i con-
notati» di Milanononha,perora, in-
terlocutori,osservaAngeloValdame-
ri del coordinamento dei comitati di
quartiere di zona 16: «Non vogliamo
sostituirci ai partiti, noi svolgiamo il
nustroruolomamancauninterlocu-
tore, poichè il commissariamento
dei consigli di zona ha lasciato solo il
vuoto. Il cittadino non sa a chi rivol-
gersi. Il Comune deve fare la sua par-
te: manca un “progetto d’insieme”
della Milano del 2000». Franco Bec-
cari, di Legambiente: «Con le 343
proposte i milanesi scendono in
campo, lasmettonodi lamentarsidel
buio.Certo,abbiamoaccesosoltanto
un lumicino, èpocomabastaper ini-
ziare». D’accordo anche i commer-
cianti, conGiorgioMontigelli chene
riferisce lavoce: «Il commercianteha
imparato che solo se cresce la città
cresce anche il commercio». E per gli
sportivi, Massimo Achini del Centro
sportivoitaliano«ilmondodelsocia-
le impara a fare sinergia: è molto im-
portante. Dalle proposte emerge una
tendenza nuova, losportdiquartiere
con il campetto sottocasa come luo-
go di aggregazione con la garanzia
dellacontinuità».

Giovanni Laccabò

Attenti ai falsi
controlli
sulle caldaie

Attenzione ai falsi controlli
sulle caldaie: la Provincia di
Milano mette in guardia da
personaggi che si spacciano
come verificatori degli
impianti termici casalinghi
mandati
dall’Amministrazione.
Chiedono, di solito, 10 mila
lire di compenso.
Invece i controlli veri sono
gratuiti e riguardano solo i
Comuni con meno di 40 mila
abitanti. Quindi sono esclusi
Milano, Monza, Sesto San
Giovanni, Cologno
Monzese, Bollate, Cinisello
Balsamo, Paderno
Dugnano, Legnano e Rho.
Inoltre i controllori
«autentici» sono muniti di
tesserino plastificato
rilasciato
dall’Amministrazione
provinciale e la loro visita è
preannunciata dal Comune.

La cascina Chiesa Rossa nei pressi di piazzale Abbiategrasso

Segnali di fumoa Palazzo. Il
presidentedella Corte d’Appel-
lo, Vincenzo Serianni, è stato
diffidato dalComitato Difesa
Consumatori.Motivo?A Palaz-
zodi Giustizia si continuaa in-
frangere la legge: non si riescea
far rispettare ildivietodi fuma-
re. I cartelli chesegnalano il no-
smokingmancanoin moltissi-
mipunti del labirintico Palaz-
zaccioe i segugi del Codacons se
ne sonoaccorti. Ma il puntoè
unaltro. Chi è che li ha invitati
auna nuova ispezione?
Il divieto assolutodi accendere
unasigaretta all’interno di Pa-
lazzo diGiustizia era entrato in
vigoreesattamente dueanni fa,
il 2aprile del ‘96. La cifra della
multa, per i trasgressori al divie-
to, era ridicola. Tremila lire,
neanche il costo di un pacchet-
to di sigarette. Insomma, giusto
unavvertimento. L’iniziativa
era statadell’allora presidente
della Corted’Appello, Vincenzo
Salafia, cheaveva sguinzagliato
una task force di segugi, una per
ogni ufficio giudiziario, che
avrebbero dovutocolpiree se-
gnalare i trasgressori in Procura,
Tribunale, Corted’Appello,Pre-
tura.Unafatica immane quella
diapplicare a Palazzo una delle
regole base del «politicallycor-

rect». Inbagno, in ascensore,
ovunque, continuava a sentirsi
puzzadi fumo.
Così Salafia aveva fattoscende-
re in campoanche i carabinieri,
operativi, soprattutto, nei corri-
doi-vialoni delprimo e del terzo
piano, dove il divieto è segnala-
to nei finestroni inaltoe sinota
solo salendo le scale oalzando
gli occhi al cielo.
Quellodelle squadre antifumo,
solerti come i vigili chestazio-
nanodavantia Palazzo diGiu-
stizia, all’inizio èstato unvero
tiro al bersaglio. Con unviziet-
to, da parte degliabitanti del Pa-
lazzo. All’invito di spegnere la
sigarettae a pagare, la risposta il
più dellevolte era laclassica al-
l’italiana. «Lei non sachi sono
io». Un odioso luogo comune
che ha appestatoun po’ tutti.
Avvocati,magistrati, testimoni,
persino insospettabili giornali-
sti che si sono avvalsi della cial-

tronissima facoltà di essere
qualcuno, reagendoinfastiditi
al semplice invitoa rispettare
una norma. Lagaffe più clamo-
rosa èstata quella di un malca-
pitatopm che, invitatoa non
fumare, - frase perentoria «spen-
ga quella sigaretta» - risponden-
do d’istinto con la maleducata
perifrasi si è sentito rilanciare
un «neanche lei».Davantia lui
c’era infatti l’inflessibile autore
dell’editosanatorio, il Presiden-
tedella Corted’Appello, Salafia,
assai rimpianto dalla fazione
antifumodel Palazzo.
Da quando luinonc’è più,mor-
morano, ci sono sempremeno
controlli.Quindi la diffida del
Codacons è sacrosanta. Un ri-
chiamo acui qualche ostinato
pensagiàdi rispondere. Come?
Denunciandoil «fumus perse-
cutionis»...

Antonella Fiori

PROIBIRE/2

Fumus
persecutionis

Le offerte dioccupazione in am-
ministrazioni eenti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso
e si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivoltea lavoratori
iscritti alle listedi collocamento in
base all’articolo 16 della legge 56/
87.
La procedura prevedeche ilmarte-
dì successivo alla raccolta delle of-
ferte, in questo caso il 7aprile, dal-
le ore 9 alle 12,30 chi è interessato
si presenti negli ufficidellaSezio-
necircoscrizionale di Milano in
via Mauro Macchi 13. Qui il lavo-
ratore troverà l’appositomodulo
da compilare e consegnare agli ad-
detti. Quindi, semprenella stessa
sede avverrà la chiamata sui pre-
senti, per un numero doppio ri-
spetto ai posti disponibili. Le do-
mande diadesione sarannoaccol-
te solo se l’interessato si presenterà
di persona, munito di tesserino di
disoccupazione(modello C/1), li-
bretto di lavoro e documento d’i-
dentità.
La stessa Sezionestilerà la gradua-
toria e la invierà all’ente che ha
promosso l’offerta e alquale spetta
la selezionefinale. Questa settima-
na ci sono richieste per 18 nuovi
posti di lavoro.
Provincia di Milano.
Richiestan. 34 per 8 posti dibidel-
lo, terza categoria e terzo livello.

Tipo di rapporto tempo determi-
nato per tre mesi. Richiesta n.35
per dieci posti di operaio generico
di quarto livello in possesso di pa-
tente diguida. Tipodi rapporto:
tempo determinatoper tre mesi.
ENFAP LOMBARDIA
Tecnico specializzato in telelavoro
Il corso per tecnico specializzato
in telelavoro è gratuito, promosso
da Enfap lombardiae finanziato
dalFondoSociale Europeo. Il cor-
so forma untecnico specializzato,
in grado diutilizzare in modo effi-
cace le nuove tecnologie della co-
municazione adistanza e di orga-
nizzare lenuoverealtà lavorative
incui opera. Questanuovafigura
professionale sa utilizzare i pro-
grammidi comunicazionee in re-
te Internet attivasessioni divideo-
conferenza, tratta ipertesti e infor-
mazioni secondo le logiche del-
l’informazione digitale.
L’iniziativa si rivolgea giovani di-
soccupati al di sottodei 27anni in

possesso di laurea o di diploma
universitario.
Per partecipareal corso occorre la
conoscenza della lingua inglesea
livelloscolasticoe dell’informati-
ca di base. Il corso inizia amaggio
etermina a gennaiodel prossimo
anno,comprende 810 oredi for-
mazione, con cinqueore algiorno
di frequenza,e uno stage profes-
sionale dicirca250 ore. Al termine
del corso è rilasciato uncertificato
di frequenzadellaRegione Lom-
bardia.
Per accedere al corso sono previste
le seguentiprovedi selezione: test
linguistico (inglese), test per verifi-
care la conoscenza di base infor-
matica, uncolloquio orientativo/
motivazionale.
Il corsosi svolge presso il Cfp di
Enfap Lombardia, in via Pestaloz-
zi, 18 a Milano.
Per ulteriori informazioni rivol-
gersi all’ufficio orientamento: tel.
02/891331.

LAVORO

La mappa
delle offerte


